Verbale Conferenza Nazionale degli Arbitri
Salerno 26 febbraio 2012
Luogo della riunione:

Grand Hotel Salerno, Salerno
Presenti:

58 arbitri, inclusi i membri della CAF
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente

2. Orologio Silver e Chess Voice (Franca Dapiran)

3. La licenza arbitrale FIDE (Franca Dapiran)

4. Istruzioni per le designazioni (Raffaele Lombardi e Marco Santandrea)

5. Varie ed eventuali 
La riunione ha inizio alle ore 9,40 del 26febbraio 2012. 
Per il punto 1 all’ordine del giorno

Ampia relazione di Scoleri Cardelli, il quale, dopo il saluto ai partecipanti, evidenzia l’impegno che la CAF tutta mostra nello svolgimento del suo lavoro.
Descrive quindi, in maniera particolareggiata episodi di intolleranza, tesi a denigrare l’intero settore arbitrale, che si sono verificati nel corso dell’anno.

In particolare legge brani di un messaggio, dai toni particolarmente oltraggiosi, inviato alla CAF da un organizzatore che, in data 22 settembre è stato deferito alla Procura Federale. Al momento non è ancora pervenuta risposta.
Segnala che alcuni organizzatori ritengono che il rapporto arbitri/giocatori possa essere diminuito, in ragione dell’introduzione, nella gran parte dei tornei, degli orologi digitali.  La CAF ha inviato alla FSI un dettagliato documento che evidenzia l’infondatezza degli argomenti proposti da chi è favorevole a variare il rapporto indicato e che dimostra invece il contrario.
Sottolinea come, nel modello IT3 FIDE, utilizzato per i titoli internazionali, il rapporto Arbitri/giocatori sia nettamente superiore.

Porta ad esempio manifestazioni quali i campionati giovanili, nei quali un più basso rapporto arbitri/giocatori renderebbe la manifestazione di fatto ingestibile.
Informa che la CAF ha ribadito le proprie posizioni in diverse riunioni del CF e si aspetta quindi che tali ragioni siano recepite, anche se alcuni consiglieri sembrano mostrare un differente orientamento.

Per quanto riguarda le diarie arbitrali, la CAF ha proposto al CF una rimodulazione delle diarie in vigore, in accordo a quanto previsto dall’RSA e per rispondere alle sollecitazioni in proposito pervenute da parte di molti arbitri. Ad esempio che alcune formule di torneo, ormai piuttosto diffuse, quali 9 turni disputati in 7 giorni, sottopongono gli arbitri ad autentici “tour de force”, non adeguatamente retribuiti.

Quanto verbalizzato nell’ultima riunione del CF, ossia che tale richiesta “pare fuori luogo”, ha costretto la CAF a una replica, con lettera alla FSI, di cui è data lettura, nella quale si precisava che la richiesta era non tanto di aumenti generalizzati quanto di una razionalizzazione complessiva. A questa lettera della CAF non è stata data risposta.
Segnala le difficoltà che incontrano gli arbitri nella gestione di alcuni giocatori che si dimostrano insofferenti a ogni regola. Cita, ad esempio il caso di un giocatore che ha profferito insulti e minacce a un arbitro, nei confronti del quale, a distanza di cinque mesi dal deferimento alla Procura Federale, non è stato preso alcun provvedimento.

Richiama tutti gli arbitri a un confronto sempre sereno e collaborativo con la CAF, cha è sempre disponibile ad ascoltare e accogliere suggerimenti e proposte costruttive.
Invita tutti gli arbitri a sentirsi corresponsabili per il bene e l’interesse comune.

Informa circa il nuovo RSA, del quale è attesa l’approvazione.
Termina congratulandosi con gli arbitri che hanno conseguito nel corso dell’ultimo anno titoli internazionali e ringrazia gli arbitri Held e Biagioli, per la traduzione di alcuni documenti FIDE e tutti i componenti della CAF. 

Per il punto 2 all’ordine del giorno

Presentazione di Dapiran sui modelli di orologi Silver  e Ciberchess/Dama per non vedenti, dei quale sono illustrate le principali caratteristiche.

Seguono varie richieste di chiarimenti e approfondimenti.
Per il punto 3 all’ordine del giorno

Dapiran illustra, anche con l’ausilio di una presentazione le caratteristiche della nuova licenza arbitrale stabilita dalla FIDE, che diverrà obbligatoria, dal 1 gennaio 2013, per gli arbitri che intendono arbitrare tornei riconosciuti dalla FIDE. La FIDE non omologherà tornei nei quali siano presenti e dichiarati alla FIDE arbitri che non abbiano versato anticipatamente quanto richiesto.
La quota da pagare varia, secondo la categoria arbitrale, da 20 a 300 euro ed è versata “una tantum”, ad eccezione degli arbitri che, divenuti inattivi, intendano riprendere l’attività.
Segue ampio dibattito con numerosi interventi.

Simonini propone di chiedere alla FSI una riduzione della quota dovuta per la tessera arbitrale 2013 per gli arbitri che acquisteranno la licenza FIDE.
Scoleri Cardelli scriverà in tal senso, a nome della CAF, alla FSI.
Per il punto 4 all’ordine del giorno

Lombardi spiega le novità nelle Istruzioni per le designazioni, che riguardano principalmente i criteri che il designatore deve osservare per la selezione degli arbitri da designare e i termini di tempo entro i quali inviare la disponibilità.
Seguono numerosi interventi

Biagioli propone che i termini di tempo siano tassativi e che non sia tenuto in considerazione chi dà la propria disponibilità in ritardo. Sostiene la necessità che agli arbitri sia notificato il motivo di un’eventuale non designazione e che tutto il meccanismo deve essere assolutamente trasparente, più di quanto non lo sia ora. Ritiene che sarebbe opportuno che i componenti della CAF non fossero designabili e che comunque la maggior parte dei problemi siano imputabili al fatto che è l’organizzatore che paga gli arbitri.
Renier esprime apprezzamento per l’operato della CAF, ma afferma che ancora molto è da fare e molto da migliorare. Ritiene che qualsiasi torneo, con poche eccezioni, debba avere un numero minimo di 2 arbitri, anche perché è necessario che gli AR abbiano la possibilità di fare esperienze e di crescere professionalmente. Sostiene che le designazioni sono un punto fulcro di tutta l’attività, anche se le modifiche nascono dalle proteste di pochi arbitri. In ogni caso, finché esisterà la clausola di gradimento da parte degli organizzatori, i giochi saranno fatti preventivamente e sarà pertanto difficile cambiare in maniera significativa.
Sanchirico contesta che l’iniziativa sia partita dalle proteste di qualcuno. Era piuttosto nel programma di alcuni componenti della CAF, del cui operato esprime apprezzamento.

Pino spiega le difficoltà che incontra nel rispettare i tempi previsti dalle Istruzioni, a causa dell’elevato numero di tornei che deve gestire. Sottolinea che la maggior parte degli organizzatori preferisce avere un numero adeguato di arbitri.
Flavio D’Alessandro chiede chiarimenti sui punteggi che, in base ai criteri per le designazioni, vengono assegnati agli arbitri.
De Vivo riconosce i progressi fatti dalla CAF in materia di designazioni. Sostiene che i componenti della CAF e i Fiduciari Regionali non dovrebbero essere designati come arbitri principali. Dovrebbe essere prevista una figura di Supervisore e in ogni torneo dovrebbero essere previsti almeno 2 arbitri.
Tornaboni mostra apprezzamento per quanto fatto dalla CAF, afferma che con le disponibilità è possibile capire chi ha realmente interesse ad arbitrare; si sta percorrendo una strada nuova e cambiare le regole non è mai facile. Occorre però maggiore chiarezza per capire come funziona e come funzionerà il meccanismo e per non vedersi scavalcati da chi non rispetta le regole e preferisce mettersi in contatto diretto con gli organizzatori, magari accettando una riduzione della diaria.

Nanni sostiene che è indispensabile che il rapporto tra Organizzatore e Arbitro non sia assimilabile a quello tra datore di lavoro e dipendente. Per questo bisognerebbe studiare modalità differenti di pagamento delle diarie, valutando, in un confronto aperto con la FSI, le possibili alternative.
Afferma che attualmente è molto difficile dare la possibilità di adeguato ricambio e che spesso gli AR non sono retribuiti.
Propone che nei tornei con almeno con giocatori tra 30 e 50 siano presenti 2 arbitri, di cui 1 AR, al quale potrebbe essere corrisposta una diaria ridotta.

Minei, segnalandosi come AR che ha preso parte a pochissimi tornei, ritiene che l’operato della CAF sia particolarmente utile per i nuovi arbitri, penalizzati dal meccanismo attuale di designazione. Sostiene che non tutti i nominativi degli arbitri che danno la propria disponibilità debbano essere inviate all’organizzatore, ma che il designatore deve fare scelte autonome, in base alla propria esperienza.

Pagano premette che interviene nel dibattito come arbitro e non come componente della CAF; ritiene che si debba distinguere tra tornei di scarso interesse, per i quali è giusto che l’organizzatore sia tutelato e tornei per i quali molti arbitri mostrano interesse, per i quali le scelte dell’organizzatore possono avere meno peso. Non ritiene vi siano motivi per escludere i componenti della CAF dalle designazioni.
Violante si mostra contrariato per il fatto che la discussione nella Conferenza sia monopolizzata per il terzo anno dalla problematica sulle designazioni.

Di Giulio sostiene che tutto il problema ruota intorno al rapporto con l’organizzatore: se la diaria fosse pagata dalla FSI, molti problemi si risolverebbero. Il contraltare è far pagare una quota fissa all’organizzatore che può coprire integralmente o parzialmente le diarie arbitrali. Si tratta dell’unica possibilità di tagliare il cordone ombelicale che lega arbitri e Organizzatori.
Pernici Rigo chiede cosa faccia la CAF per promuovere l’invio di Arbitri italiani all’estero.

Repliche di Lombardi e Santandrea.

La CAF ha stabilito delle tempistiche precise, che intende rispettare, per dar modo di risolvere casi complessi che si dovessero verificare. La data limite per le disponibilità significa che non c’è garanzia che richieste avanzate oltre quella data siano accolte; d’altra parte un’esclusione a priori non avrebbe significato, dato che diponibilità date anche oltre i limiti potrebbero essere indispensabili per situazioni di emergenza.
Sul sito arbitrale saranno pubblicate le tabelle utilizzate per assegnare agli arbitri i punteggi utili per stabilire le priorità di designazione.

Vengono date spiegazioni dettagliate sulle modalità di applicazione delle nuove disposizioni.

Non essendoci altro da discutere la riunione è chiusa alle ore 12,45.
